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Se per caso un abitante di un altro pianeta dovesse capitare sulla 
terra e ritornato a casa gli venisse chiesto come vivono e cosa 
fanno gli umani e quali siano le loro attività più signifi cative, il no-
stro occasionale ospite riferirebbe che sulla terra si spendono le  
maggiori energie e risorse soprattutto per due attività: viaggiare e 
costruire armi, queste ultime usate per uccidersi l’un l’altro. Sor-
voliamo su questa seconda attività umana, antica e sempre più 
praticata, che unisce senza soluzione di continuo il fare dell’uomo 
troglodita e quello di “sapiens” del xx secolo. Volgiamo il nostro 
interesse sul viaggiare, una attività che coinvolge circa 800 mi-
lioni di persone all’anno e che rappresenta l’equivalente di oltre il 
10% dell’intero PIL mondiale. Certamente mai come oggi, grazie 
alle nuove tecnologie, l’uomo si muove attraverso i continenti, sul 
mare, sulla terra e nei cieli, in una affannata e sempre più freneti-
ca ricerca di sensazioni e di conoscenza, di evasione e di piaceri. 
L’all inclusive, il low cost, il last minute, la fanno sempre di più 
da padroni, il “turista per caso” consuma più o meno appagato il 
suo pacchetto preconfezionato, senza chiedersi cosa ci sia oltre il 
muro di cinta del villaggio turistico, schivando ogni contatto con l’ 
”indigeno”, perdendo così con questo la opportunità dell’incontro 
e del confronto, della contaminazione e, magari, di una possibile 
e augurabile fecondazione culturale. Questo perché generalmen-
te chi si muove per diletto e turismo è appunto un “turista” e non 
un “viaggiatore”, quest’ultimo, sì, generalmente curioso e desi-
deroso del contatto diretto, anche fi sico con la realtà visitata e di 
cui si sente ospite e per ciò attento e premuroso di ascolto e di 
rispetto. Il viaggiatore responsabile è generalmente forte e consa-
pevole della sua propria identità ed è questa consapevolezza che 
lo spinge a cercare altre identità, perché sa che nell’incontro c’è 
l’opportunità di una“relazione”. La globalizzazione dai tratti spesso 
allarmanti, totalizzata da una teologia della economia che lascia 
poco spazio di sopravvivenza per i poveri della terra e alla stessa 
autoreferenzialità dei cittadini del pianeta, sta sempre di più su-
scitando perplessità e atteggiamenti diffusi critici quando non di  
aperta ostilità, nel sud come nel nord del mondo. Ed è proprio in 
questo humus antiglobal che nasce accanto al viaggiatore di con-
sumo, turista per caso, un nuovo viaggiatore, critico, informato, 
consapevole e così come è invalso oramai defi nirlo “responsabile”.
GSI Italia è socio di AITR, l’associazione italiana per il turismo 
responsabile. E’ promotore della costruzione di un villaggio turisti-
co responsabile in Yucatan, gestito dal partner locale, El Hombre 
Sobre la Tierra. Ha curato con la Regione dell’Umbria e con il 
Ministero degli Esteri Italiano la mappatura delle attività esistenti 
e il trasferimento di conoscenze sul turismo sostenibile italiano in 
Romania.Ha ospitato nella sua sede, negli anni 2005 e 2006, un 
dottorato di ricerca dell’Università di Perugia sul turismo soste-
nibile, curando lo studio e la pubblicazione della ricerca fi nale. MARTA
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Il progetto si propone di promuovere lo sviluppo locale attraverso lo sviluppo, il 
potenziamento e la specializzazione dell’industria turistica. Nello specifi co si intende: aiuta-
re l’organizzazione e la strutturazione di sistema nel settore con una organizzazione gestio-
nale centrale delle politiche di sviluppo e di promozione del turismo; favorire la nascita della 
ricezione agrituristica per la quale Umbria, Marche e Toscana potranno fornire il loro ricco 
bagaglio di expertise; collegare all’agriturismo lo sviluppo agrobiologico, promuovendo via-
bilità e buone prassi. Il progetto, nei suoi vari obiettivi, trova punti di forza nella presenza di 
numerose aree di interesse paesaggistico nella regione rumena in questione, nella esisten-
za di stabilimenti termali, monasteri, musei, impianti sciistici, nella presenza della Via del 
Vino e di grandi riserve di caccia da cui provengono carni pregiate e prodotti del sottobosco. 
Esiste inoltre in loco una buona produzione agricola accanto ad un artigianato di pregio.

TURISMO SOSTENIBILE 
E SVILUPPO ECONOMICO 

IN ROMANIA

FINANZIATORI:            
GSI ITALIA
REGIONE UMBRIA
MAE, MINISTERO 
AFFARI ESTERI 
PROVINCIA DI PRAHOVA

anno di avvio 2006

La collaborazione espressa tra una serie di soggetti istituzionali, mondo universitario e 
GSI Italia, ha permesso il trasferimento di conoscenze e di buone pratiche dall’Umbria 
alla realtà rumena di Prahova. Un’opera di mappatura della realtà turistica in Romania 
è stata operata da GSI Italia inizialmente e successivamente, con visite studio in Italia 
da parte di operatori economici e di amministratori pubblici rumeni. Con un percorso for-
mativo in Romania, l’Associazione ha attuato un percorso di contaminazione formativa.
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